
REGIONE PIEMONTE BU42S2 16/10/2014 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 13 ottobre 2014, n. 25-429 
Direttiva pluriennale sulla F.P. finalizzata alla lotta contro la disoccupazione MdL di cui alla 
DGR 16 - 3971 del 5/6/2012.- Programmazione attivita' formative per l'a.f. 2014/15 con 
parziale modifica della DGR n. 2-7225 dell'11/03/2014 e della DGR 23 - 5820 del 21/5/13 di 
approvazione Direttiva occupati a rischio -. Spesa prevista Euro 40.000.000,00 di cui Euro 
22.730.350,00 su Cap. vari del bil. 2014. 
 
A relazione dell'Assessore Pentenero: 
 
Vista la L.R. 63/1995 disciplina delle attività di formazione e orientamento professionale; 
 
vista la L.R. 44/2000 disposizioni normative per l'attuazione del decreto  legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112 Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli  Enti 
locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
 
vista la L.R. 7/2001 ordinamento contabile della Regione Piemonte; 
 
vista la L.R. 2/2014 bilancio di previsione per l'anno finanziario 2014 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2014-2016; 
 
vista la Legge n. 56 del 7 aprile 2014 Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni; 
 
vista la DGR n. 16 - 3971 del 5/6/2012 di approvazione della Direttiva pluriennale sulla formazione 
professionale finalizzata alla lotta contro la disoccupazione (Direttiva  MdL) periodo 2012/2014; 
 
vista la DGR n. 2-7225 dell’11/03/2014 di programmazione delle attività formative per l’anno 
formativo 2014/15 - spesa prevista € 41.000.000,00 di cui € 1.000.000,00 per un bando per 
l’attuazione di attività di rilevante interesse regionale; 
 
visto il Programma Operativo Regionale - Fondo Sociale Europeo (FSE) 2007/2013 e considerato 
che l’anno formativo 2014-2015 rappresenta un anno di transizione verso la nuova programmazione 
FSE 2014-2020; 
 
visti i termini previsti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 per i diversi passaggi propedeutici 
all’approvazione dei Programmi Operativi 2014-20 e valutato pertanto che, in considerazione di tali 
termini, il Programma Operativo regionale FSE  2014-2020 del Piemonte con grande probabilità 
non potrà giungere ad approvazione da parte della Commissione Europea prima della fine del 2014; 
 
preso atto che, per fronteggiare la congiuntura ancora negativa per il territorio piemontese, si rende 
necessario addivenire a una rimodulazione delle risorse FSE relative all’ultimo periodo di 
programmazione 2007-13, anche attraverso la rivisitazione degli atti amministrativi già adottati, che 
assicuri la piena convergenza tra le politiche formative e le altre politiche del lavoro; 
 
considerato altresì che le attività ascrivibili alla Direttiva in oggetto trovano continuità anche nel 
Programma Operativo regionale FSE  2014-2020 approvato con DGR n. 3-91 del 11/07/2014; 
           dato atto che la citata deliberazione n. 2-7225 dell’11/03/2014, rinvia a successivo 
provvedimento di Giunta  la puntuale definizione delle risorse e la relativa allocazione sui pertinenti 
capitoli di spesa sul bilancio 2014 e pluriennale 2014/2016; 



 
tenuto conto che l’approssimarsi della chiusura dell’attuale periodo di programmazione non 
consente la predisposizione del bando per l’attuazione di attività di rilevante interesse regionale 
inizialmente previsto dalla Direttiva;  
 
vista la DGR n. 17-7047 del 27/01/2014 di “Approvazione degli indirizzi strategici della Garanzia 
Giovani e della Direttiva Pluriennale per la realizzazione del Progetto Straordinario Garanzia 
Giovani Piemonte – GGP – anni 2014-2015”; 
 
ritenuto quindi necessario ricondurre in una strategia unitaria tutte le misure finalizzate ad 
intercettare il target giovani affinché concorrano agli obiettivi della Garanzia Giovani Piemonte e 
della Raccomandazione europea in coerenza con quanto specificato dalla citata D.G.R. n. 17-7047 
del 27/01/2014; 
 
vista la DGR n. 23-5820 del 21/05/2013 di approvazione della Direttiva per la programmazione 
degli interventi di riqualificazione e/o reinserimento lavorativo di persone occupate a rischio del 
posto di lavoro (Direttiva occupati a rischio) la quale stanzia la somma di  Euro 15.000.000,00 a 
favore delle Province di cui € 12.000.000,00 per l’erogazione dei servizi previsti e € 3.000.000,00 
come riserva di premialità; 
 
vista la determinazione n. 326 del 10/07/2013 che impegna a favore delle Province € 12.000.000,00, 
di cui  € 6.000.000,00 trasferiti; 
 
rilevato che il numero dei destinatari coinvolti negli interventi di politica attiva è stato inferiore a 
quello previsto dalla direttiva medesima e che, stante l’impossibilità di prorogare i termini per la 
conclusione delle attività, la somma pari a € 6.000.000,00, già trasferita alle Province, risulta 
sufficiente per dare copertura agli effettivi fabbisogni; 
 
considerato di conseguenza che non sussistano più le condizioni per l’utilizzo di € 3.000.000,00, 
come riserva di premialità,  previsti dalla suddetta DGR; 
 
ritenuto indispensabile provvedere al reperimento delle risorse per consentire l’avvio delle attività 
approvate per effetto della Direttiva MDL in quanto: 
 
o il ritardo nella partenza  arrecherebbe grave danno alla collettività poiché verrebbe a mancare un 
servizio indispensabile ai fini dell’occupabilità dei destinatari finali degli interventi formativi  
o l’offerta formativa per disoccupati, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 63/95, è di norma sviluppata 
con riferimento all’anno formativo (1 settembre – 31 agosto dell’anno successivo), in quanto la 
maggioranza dei giovani in uscita dai percorsi scolastici si presenta al sistema di formazione con 
riferimento al calendario scolastico; 
 
vista la DGR n. 60 – 7651 del 21/05/2014 di presa d’atto della situazione contabile delle Province 
su direttive ed attività concluse inerenti il Lavoro e Formazione Professionale e smi.; 
 
dato atto che la Provincia di Biella dispone di una economia di risorse tale da consentire la 
copertura della spesa di tutte le attività approvate, pari ad Euro 1.440.000,00 per l’anno formativo 
2014/15, come rilevato e disposto dalla sopra citata deliberazione; 
 
si rende necessario: 
 



o ridurre, a parziale modifica della DGR 2 – 7225 dell’11/3/14, la dotazione della Direttiva MDL 
per un importo di € 1.000.000,00, inizialmente previsto per il bando per l’attuazione di attività di 
rilevante interesse regionale, portando lo stanziamento  a  € 40.000.000,00; 
 
o ridurre, a parziale modifica della alla  DGR n. 23-5820 del 21/05/2013, la dotazione finanziaria 
della Direttiva occupati a rischio per un importo di Euro € 9.000.000,00 portando lo stanziamento a  
€ 6.000.000,00; 
 
o destinare alle attività approvate per l’anno formativo 2014/15 sulla Direttiva MDL parte della 
riduzione effettuata sulla Direttiva occupati a rischio stabilita in € 6.000.000,00 già impegnati ma 
non ancora trasferiti alle Province; 
 
o attribuire alle Province, esclusa la Provincia di Biella, le risorse necessarie all’attuazione e 
all’avvio di una prima parte delle attività approvate per l’anno formativo 2014/15, pari a € 
28.730.350,00 di cui € 6.000.000 già impegnati con determinazione n. 326 del 10/07/2013; 
 
o rinviare a successivo provvedimento di Giunta la definizione ed allocazione della restante 
somma di € 9.829.650,00 sui pertinenti capitoli di spesa sul bilancio 2015 al fine di completare 
l’avvio e l’attuazione di tutte le attività programmate ed approvate per l’anno formativo 2014/15; 
 
o prevedere che l’avvio della prima quota di attività per l’af 2014/15  assicuri il più ampio 
ventaglio possibile di ambiti professionali interessati e la pluralità dei soggetti gestori dell'offerta 
formativa ponendo come criterio guida la tutela dell’utente e, per riflesso, la salvaguardia del 
sistema della formazione professionale individuando criteri di equità, proporzionalità e sostenibilità 
volti a contenere situazioni di particolare sofferenza, in modo tale che il servizio reso alla 
cittadinanza non subisca interruzioni, significative limitazioni o diminuzioni del livello qualitativo 
delle attività formative. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta Regionale, unanime, 
 

delibera 
 
-di ridurre, a parziale modifica della DGR 2 – 7225 dell’11/3/14, la dotazione della Direttiva MDL 
per un importo di € 1.000.000,00, inizialmente previsto per il bando per l’attuazione di attività di 
rilevante interesse regionale, portando lo stanziamento  a  € 40.000.000,00;  
 
-di ridurre, a parziale modifica della alla  DGR n. 23-5820 del 21/05/2013, la dotazione finanziaria 
della Direttiva occupati a rischio per un importo di Euro € 9.000.000,00 portando lo stanziamento a  
€ 6.000.000,00; 
 
-di destinare alle attività approvate per l’anno formativo 2014/15 sulla Direttiva MDL parte della 
riduzione effettuata sulla Direttiva occupati a rischio stabilita in € 6.000.000,00 già impegnati ma 
non ancora trasferiti alle Province; 
 
-di attribuire alle Province, esclusa la Provincia di Biella, le risorse necessarie all’attuazione e 
all’avvio di una prima parte delle attività approvate per l’anno formativo 2014/15, pari a € 
28.730.350,00 di cui € 6.000.000 già impegnati con determinazione n. 326 del 10/07/2013, 
attribuendo l’importo spettante ad ogni provincia, così come riportato nella tabella sottostante, ad 
eccezione della Provincia di Biella che dispone di economie di cassa riutilizzabili per l’attuazione di 



tutte la attività programmate, pari ad Euro 1.440.000,00 come rilevato e definito con DGR 60 – 
7651 del 21/05/2014:  
 

 
-di stabilire che la precedenza nell’avvio della attività approvate e programmate per l’a.f. 2014/15 
segua come criterio guida la tutela dell’utente e, per riflesso, la salvaguardia del sistema della 
formazione professionale mediante l’individuazione di criteri di equità, proporzionalità e 
sostenibilità volti a contenere situazioni di particolare sofferenza in modo tale che il servizio reso 
alla cittadinanza non subisca interruzioni, significative limitazioni o diminuzioni del livello 
qualitativo delle attività formative; 
 
-di rinviare a successivo provvedimento di Giunta la definizione ed allocazione della restante 
somma di € 9.829.650,00 sui pertinenti capitoli di spesa sul bilancio 2015 al fine di completare 
l’avvio e l’attuazione di tutte le attività programmate ed approvate per l’anno formativo 2014/15. 
 
Alla spesa prevista di € 28.730.350,00 si fa fronte: 
 
per Euro 6.000.000,00 con le risorse impegnate con determinazione n. 326 del 10/07/2013;  
 
per € 22.730.350,00 con le risorse assegnate con le deliberazioni n. 2-7080 del 10/02/2014, n. 7-
7274 del 24/03/2014, n. 20-7611 del 21/5/2014 e n. 7-375 del 06/10/2014 sui sotto indicati Capitoli 
del Bilancio 2014:  
 
€ 586.717,97 Cap. 147678 FSE 
€ 254.425,49 Cap. 147733 F.R. 
€ 438.413,71 Cap. 147732 F.R.  
€ 208.819,21 Cap. 147236 Cof. Reg. 
€ 7.409.774,44 Cap. 147628 FSE  
€ 8.750.000,00 Cap. 147624 F.R.  
€ 2.637.218,04 Cap. 146845 Cof. Reg. 
€ 1.717.782,05 Cap. 146845 Bil. Reg. 
€    727.199,09 Cap. 147236   Bil. Reg. 
 
La presente deliberazione verrà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 
 
 

Risorse per avvio prima quota attività formative ap provate per a.f. 2014/15

Fonte TO VC NO CN AT AL BI VCO Totale
POR FSE 16.987.862,55     1.072.917,63  1.847.802,59  1.071.804,46   1.072.917,63  3.218.752,90      1.013.311,10  26.285.368,86   
BR 2.444.981,14   2.444.981,14     
Totale 16.987.862,55     1.072.917,63  1.847.802,59  3.516.785,60   1.072.917,63  3.218.752,90      1.013.311,10  28.730.350,00   


